

ANIMA DI MADRE
Una notte d’estate la luna non si vedeva, forse non voleva assistere ad illuminare la scena malvagia di una povera donna che stava per diventare madre solo per pochi momenti.

Nella notte nera stava per formarsi una nuova vita, che non poteva cambiare il suo destino. 

In una piccola baracca vicino al mare Adriatico si sentiva il dolce pianto della bimba appena nata e si vedeva bene l’immagine della madre che stringeva tra le sue braccia la piccola. Poco a poco, cresceva nella donna il dolce desiderio di coccolarla, di darle il latte dal suo seno, di darle un nome.

Tuttavia non bastava solo la vita, doveva darle le ali per volare nel mondo . . .

E questo lei non lo poteva fare. 

Dalla baracca all’improvviso uscì un uomo alto, con capelli lunghi fino alle spalle e una giacca grigia fino ai piedi. Sembrava un’ombra nera. Portava in un cestino di paglia la bambina, coperta con un vestito bianco. Un diavolo che portava un angelo? Dove lo portava? . . . 
Da quella cascina non uscì mai la povera madre.

Il suo corpo rimase per sempre lì, ma il suo spirito ancora cerca la bimba.

DOVE SARÀ? COME STARÀ?

È viva o . . . solo Dio lo sa?

“Questa novella vuole spiegare la sofferenza della madre a cui viene rapita la figlia”
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